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- NORME ~I ATTUAZIONE­

AR'!1. l' 1 ti - DI3POSL-:HìNI GEN~;R:-\'T.T SULl,,, ZONE:0AZIONE 

In annlic8.7ione del1'qrt, "7" dell8. lep'P'8 

torio r'0r:11J:l':;.1e viene 1"e701 ,.t;]. rJsll e 'lresenti Y1')rme c],:e 

sonn oqrte lnte~r8nte del Regolamento Sdili7in, 

naIe é rinortata ne11g 'i zon iòz87i0ne tl (1'av, "7"\, 

Le zone SOltO cod, d,efini te 

r, " - ZONA. " .'1. Residenzi'1.1e conservativa - "BecLi=-:' 

centro; 


Aree sop~ette a niani di racunero. ·1 

ZONA" B " - Residenziqle di comoletamento 


sa in tre zone 


,30na B1 .
• 

Zona B~: 


Zona B~ • 

- :00NA "167" - ESor-iDsione residenziale r . .,~. '~. F. (J.n­

provato con D.R. nO "66" del 1".11.7(:. 

ZONA "G1" Es O'LnS i one in t eD:, i V~'-. 

Escansione semintensiva. 

ZONA 

"G " '4 

Insedl~mentl 8rodutti~1. I 
- Attivlt~ sommere: li eSlstentl. 

I 
-,I 

-

._----_._-----_.­
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 - ZONA " CR" - Agricola. 


I 
Zone Der attrezzature di interesse ~enerale a sc~la 

urbana 

Impianti snortivi.•ZONA 

ZONA " Cimiteri:::lc." 

Zone per attrezzature a scala di quartiere lJrhano 

l , ZONA " T " Interp.~se C0T'1Ul1. 0 • 

- . -

- ZONA" S " Istruzi'ne . . ;~ ' ZONA " V " Verde per gi,co e sport •. 
- ZONA " P " Parchep'p'i.'i 

' 

ART. Il ?" - CC!VIPRENSORT S PROPOR7,IONl\J\lENTO DEI,r.SAT-­

li ­TREZZATTJH E 

"~O 

,: 
 simi tra gli suazi deO't:\.t1é::.ti ad t'lsediamentt rps" 1",n 


ziqli e quelli destinati a Ronzi auhhlici e ad atti ­

vità collettive ai Aensi dpll'8rt. "" d o l D.i'. ;':'.4 • 

F-l68 le narti del terrttorto comun~lle destt.nete a ta.1,
I . 

li insediamenti sono suddivisi in comnrensorj nranni 

I 
t a ci 

cOTv!PR BN'10R IO (cnmnreso le zone di 
II,:; VECCHIO C3NT::?O 

Il 
 CONTFRENSOR IO ?;ONA "B1 " di. comnletrUTlpntn (com­

nreSQ le zone di nttr' 

CA pprJcr 1:,:;­
fl (, i Il~ONA G1 " es Dflnf? tonE'Il 
" 

,..
~~ONA \1/, 

Il di eS"1annj nnp " 

~I 
,~h·
\. 

l~' 
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COMPRENSOR IO ZONA " B2 " 	 di completamento (com­
preso le zone di 8ttrez)ACQUEDOTTO 

ZONA "G3" di espansione (" ) 

COMPRENSORIO ZONA "B] " di comnletamento (com­
nreso le zone ner attr. ) 

MADONN3LLE 
ZONA" G4" di espansione ( " 

- COMPRENSORIO (compreso 
7,ONA "1&:;7" di esnansione le zone 

" 167 Il 8er attr) 

Il :Jroporzionamento delle aree riservRte 

ad attre7zature scolastiche, ad 8ttrezzature di 1nte 

resp,e comune, a verde rlvhblico ed a p'lrche,crgi risul­

ta dalle tabelle nO Il 1" - nO Il)11 - nO "31/ _ nO 1/4", 

ART. " "1" - 'l'ABBU,A UHRANIS'l'IC,\ E TABEI,J,:, EDIT1IZIA 

La normativ'1 urbanj.stica e 	 pIi indici. edi 

l' .. 1 Zl. , trattati al1 'art. "i4" del Re,çrolamento edili ­

7io, sono comnendiab nella Tabella UrbaniR'ticR. (t8­

bello nO " r.;" \ .., 

1J8. Tabella Urbanistica rinort8. nelle sin­

gole colonne, in ordine numerico, le caratterist5che 

dell e zonrq ad O,911';na ( dedicat~J LmR o o11'l rL-hp, in 

ordine alf8.betico. 

La norm8ti VA. snecificA 1a osservare nella 

costr1 !zione di oani sin,çrol0 edificio é comnendiata 

nella tRbella edilizia (Tah. nO "6"\. 

I\.wr. il 4 Il - PIANI PARTI80IARE;GGIA rrI ,H ;<;S2CU:nONE 

Tn conformit8. 8 nuanto nrevisto dalI e nor 

- 4 ­
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me di zona il P.R.G. si attua a mezzo dei piani par­

ticolareggiati ai esecuzione secondo le prescrizioni 

di cui agli artt. da "13" a "16" della legge n01.150 

del 17 agosto 1942, dell' art. "5" della legge 6 ago­

sto 1967 nO "765", delle lottizzazioni convenzionate 

di cui all'art. "8" della legge nO "705" del 6.8.67, 

sulla base di programmi pluriennali di attuazione 

che delimitano aree e zone incluse o meno in niani 

particolareggiati o in piani convenzionati di lattiz 

zazioni secondo l'art. "13" della leg~e nO "10" del 

28.1.1977, nonché con i piani di recupero di cui al ­

la legge 5.8.78 nO "457". 

l'area di riferimentn del piano narticoln 

reggiato o della lottizzazione convenzionata deve es 

sere estesa alla intera zona di cui all'art. It " OD-­

pure ad una sunerficie sufficientemente esteRa e t:l ­

le da poter essere considerata un ambito orp-ar..ico ai 

fini anche delle attrezzature secondarie e secondo 

Quanto previsto dall''1.rt. "1V' della leP"l!e nO "10" 

del ?R. 1.77 -. 

N'ella redazione dei O}'1l')j !)grticolarepp-j;::; 

ti o delle lottizzazioni convenzionate la propett8­

zione urbanistica (da esep"uire in conformit~ degli 

artt. nO "71" - "7 Il - "73" - "7,;" - "7:::''' - "76" del re'p"0 

lamento edilizio) deve rlspettare 

a) 	 la nrevisione neI' attre7z8ture primarie p SeC0n~q 

rie indicate ne] F.?~.: 

sjtà e l'indice di fabbricabilità fondjqrlR ~enp-

5 ­

-I 
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I 
rale ove si tratti di zona residenziale "A" - "G 1" 

Il - "G2'· - "G3" - "G4"; 

c) 	 tutte le prescrizioni nreviste dalle norme tecni­

che di zonA. -
x:. ART." 5 "- 1.11\1 ITI DI ALTEZZA E DISTACCHI -

I limiti di altezza degli edifici e le di 

• 
I 

• 
stanze dei fabbricati sono determinati, in conformi­

tà delle nrescri zioni di zona, dai niani particolareg 

Riati di esecuzione e dalla tabella edilizia. 

• 
Per vli interventi edilizi che non richie 

dono pi8ni nartico18.regviatl, si RPplica la normati­

va specifica della tabel13. edilizia. 

ART. " 6 "- CASI NEI QUAllI NONE' RICHIESTA. L'A.DOZIONE 

DEI PIANI PA.RTICOLAREGGIATI DI ESECUZIONE 

Non é necessaria l'adozione dei piani pSI 

ticolare,Q's-ìati di esecuzione nelle seguenti zone 

?) Zone "E" ­ Verde ap"rì col'). 

Possono essere inoltre realizzate senza 

l'adozione nreventiva dt 

seguenti opere 

niano narticolareggiato le 

a) 

b) 

le onere di edilizia scolastica per tutte le zone 

le cui aree siano comprese tra quelle indicate 

per tali attrezzature nelle tavole di P.R.G. (Ta­

vola "1" ­ " 10 11 ) ; 

le opere di interesse pubblico relative alla via-

I 
ì 
l 

I 
l­

.1. 

----- ~ ~--.----------~_._-
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bilit~l indicata nel P.R.G. (Tav. ,,'),,) e le opere 

comnlementari relative at trasporti e servizi con 

nese i; 

c) 	 le onere di interesse mJbblico e collettivo (zone 

trì:Y - "I" - "V") in aderenza a ouanto nrevisto nel 

P,R.G, purché il nro{retto dell'opera sia esteso 

all'intera sunerficie dell'1,rea riservata a tali 

attrezzature in conformità delle n<lrimetrazioni 

riportate nella Tavola "lO"; 

d) 	 18 onere necessarie per l' eserci 7l_0 e la manuten­

zione dpi nubblici servizi (:;;;,N.~. L - Acquedotto ­

FO,Q:natl1re - Telefoni). 

ART. " 6" - DIVISIONE ;JET, TBRRITORIO IN ZONE Ol\WGF.NEE .­
n territorio coml)nale é diviso i'1 zone co 

me rjslIl ta dal18 T::lVola nO "S" e secondo la classifi 

cazione rioortata nepli articoli seallenti. 

~ ART. Il 7" - ZONA "A" - VECCHIO C8NT'RO 

T,a DRrte d i territorio comunale compresa 

'1.pl.l a zona ":" f~ destinata a ristn;ttu:razione urbani 

sti.ca e risanamento Ù'Ìentco ambient<lli'> da attuare 

medjJlnte nil'ln0 nHrticolare,o:R;iato di esecllzione e se­

condo pros:rammi nlurtennl'lli d' 8ttuazione di cui alla 

lerga ?8.1.1Q77 nO "10" e niano Der il recupero del 

natri:nonio edilizio ed urbanistic0 esistente di cui 

13118 levrr0 5.r'.l cPB nO "457". 

Ila rjstruttvrazione VY'08J'ùsticR sarà rero 

lamentata in sede di P.P.S. mediante la definizione 
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I 
di comparti nei qual i sar1"..nno precj"sati per op:ni s tn 

I ~olo edificio le onerazioni di : 

a) interventi <h manutenzione ordinaria, quelli che 

.'.1 rip-uardano le onere di rinarazione, rinnovrunento 

e Rost.i tuzione de118 f:i,liture depli edifici e QUP1 

1e il ecessarie ad integr<:tre o mantenere in ~ffi­

cienza gli imnianti tecnolORici esistenti:- b) jnterventi di manutenzj.one straordinaria, le OD e­

re e le modifiche necessarie per rinnovare e so­

stituire parti anche strutt11rali degli edifici • 

nonché per realizzare ed integrare i servizi i.o-i!:, 

"ico-sanitari e tecnolop;ici, semnre che non Rlte­

III
•-I 

rino j volumi" A 1e superfici delle" singole uni t:\ 

immobiliari e non comportino modifiche del1e dc-III atinazioni di uso; 

Il c) interventi di rest8.uro e dt risanamento conserV8­

tivn , (111e11i riv0lti 9 conservare l'organismo edi 

lido e ad 8ssiclJrRrne la fìL'1zj.')nali tà medi"mte 

1m iYlsieme sistematico di onere che, nel risnetto 

de?"l j elementi tinoloLTici, formali e strutt1lTgli 

dell'organismo stesso, ne consentano destina7.i n ni 

d'uso con essi comnatibili. Tali interventi co~­

prendono il consolldnment0, il ri~ristino e il rin 

novo degli elementi costjtutjvi dell'edificio, lo 

inserimento degli elementi accessori e degli im-

Dianti ri.cÌ"iesti d'-'l"le ~!sLcrt!'nze dell'Llso, l'e1imi 

np..ztone devIi element5 estrR::1ej 8.]1.' ')rp'anismo edi 

http:destina7.in
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ri.volti 8 trasformare 9"li orlranismi er.ilJ7j me... 

diante un insieme sistema tico cH opere che posso­

no port8re ad ~m orf!;anismo ediI12io in tutto o in 

parte diverso dal Drecedente. Tali interventi com 

nrendono il ripristino o la sostituzione di alrnJ­

rù elementi costj.t',l"t;(\vi (la11 'enificio, la elirnin§; 

zione, 18 modifica e l'inserimento di nuovi ele­

menti ed imnianti: 

e) interventi di ri~3trl)tt'1razi(me urbanistic8, quel­

li. rivolti a eostituire l'esl.stente teSf11lto urba­

nistico-edilizi/) crm 81trO'Ìlverso mediante un in 

sieme si.stematico di. intervl'mti edi li. 21 r:mche con 

la modificazione del d~.f-leI'":n() Qei lotti, Qe cr1 j iso 

lati e dplla rete stradale. 

Il pjano ParticolQreF~iRto nel' il vecchio 

centro dovrà rispettare : 

il numero tot8le dep:li abitanti pari a "985 11 (vedi 

t8.bella ";::" colonna 111"); 

il numero totale dei vani (ricostruiti, risanati, 

esistenti in buone condizioni e realizzati ex no­

vo) nari a "985" (tabella nO "7"ì: 

- l'indice di fabbricabilità fondiaria ,qenerale (al 

netto deILle strade, aree ner attre7-zature sociali 

ed industriali esistenti' nari a IDc./mq. "3,09"(t~ 

hella nO "0" colonna "1"); 

i tr8.cciatt viarij 	princinalt urevedendo oDPortuni 

r 	 all8.rlramenti delle sedi viarie con creazione di 

niazzole e n1tclei elementari di verde; 
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I 

I 

I 

I 
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I 
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- la dotazione di attrezzature collettive. 

T,e attrezzature 8col8.stiche dovranno esse 

re realizzate nelle aree destinate a tale scono per 

un totale di Ha C'. 54' 66 come da tahella "rdl 

T,e attrAZZ'it,lre di interess e corrnne, ì Dar 

che,ggi ed il verde dovrmmo essere realizzatj in par 

te nelle aree ~ià vincolqte in sede di P.R.G. a tali 

sconi ed in parte in aree da ubicare nei comparti d~ 

finiti dal P.P.E., in modo da realizzare comnlessiva 

mente 1ma. sunerficie totRle dj mo. 13.297 (1. cno, 00+ 

+2.462,50+8.A65) di attre~zature collettive ner gli 

ahitanti del vecchio centro ai sensi del D.lI'. ').4.68 

(tabella "2"). 

I nronrietari delle aree destinAt8 ad at ­

trezzature collettive notranno u(1'Ualmente dj,sQorre 

della cubatura relativa all'applicazione dell'indice 

di fabbricabilità fondiario che sarà definito ner i 

singoli comparti in sede di P.p.~. 

Il recunero della cubatura sarà possibile 

rredùmte la costituzione di forme consortili o a8SO­

cia7ioni cooper2tivistiche dej nronrietari (di aree 

o di immobili da demolj,re) di opni comparto, O1',e nA.r 

tecineranno nerta..'1to in nari misura sia alla percen­

tuale di cubatura determinata per il comparto di an­

oartenenza proporzional~ente alla loro nronriet~, 

sia alla percentuale di aree da cedere al Comune per 

la realizzazione di attrezzature collettive. 

Il Pi.::mo ParticolaregO'iato dovrà. prevede­

re inoltre il consoli~amentn del sottosuo]o, 18 ri ­

- 10 ­ 1 
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i 
. strl1tturazione ed n c ] t 

- omu.e amento delle onere di ur 
banizzazione primari2.I I 

Al nrogetto di restauro, risanamento con­

I servativo e di. ristrutturazione deve essere allegata 

una documentazione fotografica dello stato dei luo­

I phi. 

Saranno consentiti. tutti i tipi di edili ­

I zia che risulter~~no dallo studio urbanistico del P. 

I Gli snazi liberi risultanti dovranno esse 

re sistemati a verde. 
\ 

-+-
. 

Nelle more dell'adozione del P. P. T;~.I 	 \ . 

\ n~. coh~:nt~ti. i~terventi di, ~~u~enZio~e ~rdinaria, d~
I .~ , 	 Cl. 

Nel caso di insiemi urba.nistici, 

mente definibili, é concessa 18 sostituzione .}imita- _ 
____----.___,,~ ____,____-.v_,,"-'__ 

tamente all'attuale vol\~e edilizio alle condizioni 

generiche contenute nel Rep-olamento Edilizia ed 8. quel 

le sDE'cJ.fj.che jndicate alle rif'he sia della Tabella 
. - -------:> 

TJrh8.nist i c/': , sia di Quella Edilizia oltre a auelle 
...,~:- --,,,,,_._-~-"""~ - , ~"~~~ ::--- -.... 

contenut~e_ ~~]__ 2Tesent~.f:tr:t.ic.qlo •. 

-~\. consentita 18 8ostitu.zÌone e la trasfo,! 

m8.71.0ne anche narziole di siniTol i. o PTllDD1. di fabbri I~ 
cati non costituenti insiemi urbanistici finiti, me- l 
di.a:nte demoli./:i.rm8 e ricostrllzjonf?'p con densit8. fon­

?..J 	 diaria non suneriore 8. "3, oC)" mr./rrc.; oualora il vo­

lume esister.te sin sllneriore ;:J It~,oqlt mc/mq, la n 110­

http:esister.te


Val tezza del nuovo fabbricato non notrq 

eccedere auella media del fabbricato o dei fabbrica­
,'-' ~ . ',,,

ti nreesistenti, comunque non sarà superiore a,'13,59> 

mI.; é ammessa la possibilità di costruire in aderen 

Z3. 

Per gli edifici dei quali é concessa la sQ 

stituzione sono fatte salve tutte le norme contenute 

nel Regolamento Edili zio. Gli elaborat i di cui all' ar 

ticolo "8" numero "6" - "7" - "8" - "q" titolo IO del Re 

galamento Edilizio, debbono essere improntati alla 

massima aderenza alla si tuazirme urbanistica genera­

le, ed evitare squilibrio fra il preesistente e la 

nuova opera. 

I tipi edtlizi ammessi, date le nreesisten 

ze, nossono essere simili a ouelli sostituiti, face!!' 

do salve le nrescri.zioni delJ'Amministrazione in me­

rito. 
r" 

E' concessa la concentrazione del volume, 

fatte salve le norme contenute nella Tabella Urbani­

stica e quelle delle colonne ".:,11, "10" e "11." della 

Tabella Edilizia. 

Le industrie attualmente esistenti, inplQ 

bate nel complesso degli edi~ici residenziali del 

vecchio centro sono destinate alla semplice conserv.§: 

zione e uer esse sono consentiti 80]0 interventi di 

ordinaria e straordinaria manutenzione e quelle ope­

re di ristnAtturazione volumetriche necessarie al 

funzionamento della vita delle industrie esistenti. 

Sono consentite inte~razioni volume+richA 8010 ~er 

i,muianti acce~,sori 8 d i servi z1 (Sal'Ù tari o 800181e, 

- 12 
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ecc. ). 

Ove fosse necessario l'allontanamento o la 

demolizione dell' edificio industriale, l' area intere~ 

sata verrà integrata e sottoposta alla normativa di 

Zona in cui ricade. 

Ai fini del Decreto Ministeriale del 2 a­

prile 1968, in applicazione della legge 6 agosto 1967 

nO "765" la zona oggetto del oresente articolo fa pa.!: 

te della zona "B" (art. ,,;,,). J-­

ART. " 8 Il - ZONE URBANE : ZONA RESIDENZIALE DI COmPLE 

TAMENTO - (IN SIGLA Bl - B2 - 33) 

La porzione urbana che contiene la maggio­

re parte delle aree in zona edificata, relitti di div];. 

sioni in lotti ovvero di. trasferimenti, é dichiarata 

zona urbana di completamento (in sigla B 1 - B2 - B3)' 

Tale zona é destinata alla conservazione 

del oatrimonio edilizio e della maglia urbanistica co 

me es istent i ed alla edificazione di abi tazioni v.nifa­

miliare per le aree di cui al orimo comma del preseg 

te articolo. 

Su tali zone non é consentita la sostitu­

zione edilizia, né per insiemi e comparti definibill, 

né Der singoli lotti. Non dandosi luogo a strumenti 

urbanistici particolari e non essendo prevista una g!E. 

nerale variazione planovolumetrica la zona é riport~ 

ta nella tabella Urbanistica di cui al precedente arIl 
ticolo "]" come riga interamente vuota. 

L'ediflcazlone vi é concessa per singoli 

lotti alle condizioni generiche e specifiche della r];.

l, ga "b" della tabella Edilizia; solo in caso di sopr5:. 

l· 
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elevazione si dovranno rispettare le distanze dai con 

fini. 

La zona ai fini del decreto 2 aprile 1968 

é parte della zona "B" (art. "2"). 

Per le zone la cui estensione, prescinde~ 

do dal frazionamento fondiario, faccia ravvisare la 

opnortunità di una sistemazione urbanistica coordina 

ta, la concessione delle licenze di costruzione va su 

bordinata a preventiva lottizzazione convenzionata. 

ART. " 9" - ZONA URBANA: ZONA DI ESPANSIONE P. E. E. P. 

(IN SIGLA "167") ­

La zona in sigla·é indicata con "167". 


La zona "167" é destinata all'edilizia re 

Isidenziale ai sensi della legge nO "167" del 18 apri I 
I 

le 1962. Il piano particolareggiato di esecuzione re 

lativo alla zona "167" é stato redatto ed approvato 

con D.R. nO "66" del 22.11.79. 

E' ammesso l'accorpamento di volumi anche 

se relativi a più lotti in una unica uni tà volumetrica. 

Gli abitanti previsti sono 1. 490 

I vani previsti sono 1.490 

I L'indice di fabbricabilità terri 

I 
toriale é mc/mq. 1,75 

L'indice di fabbricabilit~ fon­

diaria é mc/mq. Po3 , " J 

I La densità territoriale é ab/Ha 175 

I 
 ART. 1110" - ZONA URBANA : ZONA DI ESPANSIONE INTENSI­

VA - (IN SIGLA "G,") ­

I 
! 
! 

,
i,
; 

f . 

http:22.11.79
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I 
1,' area costi tuente l' esnansione residenzia 

I le é dichiarata zona di espansione intensiva, la qu,.B.; 

le é destinata a comnles~i residenziali secondo le 

I condizj.oni generiche del presente Rep:olamento e Quel 

le specifiche indicate alla ri~a "c" sia della tabe! 

Il 
I la urbanistica che di. quella edi.lizia, oltre che del 

presente articolo. 

La zona in sigla é indicata con "G1". 

I 18. zona é soggetta a lottiz7.Elzione conven 

Il 
zionata second.o Quanto disposto apli artt. "71" ...ll7?" 

- "73" - "74", ti talo IITo del Regolamento Edili zio. 

Le lottizzElzioni convenzionate sono dj, mRS _. 
s1ma articolate in veri comnlessi urbanjstici. ed ar­

chitettonici che si individuano, con la concentrazj.2 

I­ ne delle masse edilizie delle aree a verde edelle 

parti delle aree di pertinenza destinate Il giardino,

I. e nel contemno, evittno l "~ttraversa.mento di dette Il , ree da parte degli allacciamenti viari carrahili. 

li 

Le costr1.Jzl.oni sono prescritte su un mas­

simo di sei piani con 1ma lun,çrhezza complessiva del­

I la fronte non superiore a mI. "50". 

F' concesso, in (l1J.est8 zonA, di destinare 

a bottep';he, nef:ozi e locali pubblici non più del 1()'1:

I 

I 

I 
delle superfici utili. 

Et CO!1cnSSIl la destinazione a bottega ar­

tip"iana, ovvero PJ. lAborAtori, ouando stano rispetta­

te le norme e disposizioni dettate in materia dal Re 

golamento Edi1izio e dalle 182'.0'1. in vi.p'ore.Ill 
T,e aree a verrìe ricbboY).o essere inniant,>,t.e. l 

Il C01\ nrevalenza e contin'ùi;g. di a.l berature, per al1'1e­

l 
.(- I 



I 

CJ' 

I 

Il 


l-
li 

" 

>/I 

I 

1 


no il 75~/o della superficie, per il restante 25% sono 

preferite le zone ad arbusti fitti. 

Gli abitanti previsti sono 420 

I vani previsti sono 420 

l'indice di fabbricabilità terri 

toriale é mc/mq. 1,50 

L'indice di fabbricabilità fon­

diaria é " 2, 21 

l,a densità territoriale é di Ab/Ha 150 

Ai fini, del Decreto Ministeriale 2 aprile 

1968 in aoplicazione della legge 6 agosto 1967 nume­

ro 1f7651f la zona oggetto del presente articolo fa oar 

te della zona "C" (art. ";::-If). 

ART. "11 Il - ZONA URBANA. : ZONA DI ESPANS IONE SEMINTEN 

SIVA - (IN SIGLA "G?") ­

l'area CQstttl1ente l'espansione restden­

ziale semintensiva a completamento degli abitati é d1: 

chiarata zona di espansione semintensiva, la quale é 

destinata a complessi residenziali secondo le condi­

zioni ~eneriche del presente Regolamento e quelle 

speCifiche indicate alla ri~a "~" sia della tabella 

Urbanistica che di quella EdilÌ-ziR t al tre che dal pre 

sente articolo. 

La zona in sigla é indicata con "G2'" 

La zon9. é soggetta a lottizzazione conven 

zionRta secondo auanto disposto af'li artt. "71"-"7;::>" 

- "7J" - "74", ti.tolo IlIO de1 Regolamento Edilizio. 

T,e lotti zzazioni convenzionate sono di mas 

sÙn8. arti co18te i.n vari. comnlessi urhanistic1 ed 2('­

- 16 ­
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chitettonici che si. individuano, con la concentrazi.Q 

ne delle masse edilizie, delle aree a verde e delle 

parti delle aree a verde e delle parti delle aree di 

pertinenza destinate a giardino, e nel contempo evi­

tino l'attraversamento di dette aree da parte de~li 

allacciamenti viari carrabili. 

Le costruzioni sono prescritte su tre pi.a 

ni dei quali uno di superficie utile pari alla metà 

dell'area di sedime; il tipo edilizio é a palazzina, 

tuttavia é concessa la riunione dei volumi in fabbri 

cati in linea, a condizione che la lunghezza comple~ 

siva della fronte non superi i mI. .. 30". 

st fatto divieto in questa zona di desti­

nare a botteghe, negozi e locali pubblici ovvero a­

perti al nubblico estensioni maggiori del 511, delle s~ 

perfici utili. 

Et concessa la destinazi.one a bottega ar­

tigiana, ovvero a laboratori, quando siano rispetta­

te le norme in materia del Regolamento Edilizio. 

Ile aree q verde debbono essere impiantate 

con prevalenza e continuità di alberatura, per alme­

no il 7570 della superfici.e, per il restante 25~ sono 

preferite le zone ad arbusti fitti. 

Gli abitanti previsti sono 336 

I vani nrevisti sono 336 

L'indice dl. fabbricabilità terri 

toriale é mc/ma. 1,20 

I,' indice di fabbricabilità fon 

diaria é " 1,73 

l,a densitq territoriale é di 120 
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d: essere nreceduta dalla forrn.'1.zione ed annrov'17.i 

i 
del piano per insediamenti produttivi (P. 1. P. , ai se!]; 

si dell'art. "?7" della legge 865/71 che ha valore 

I 
di piano particolareggiato di esecuzione ai sensi 

della legge 17 agosto 1942 nO "1.150" e successive 

modificazionL 

I . Zona per attività commerciali e,:istenti D3 : 

I 
 Le aree di detta zona comprendono fabbri­


I 
cati ner attività commerciale ed industriale esisten 

ti nelle zone residenziali ";:".- - "B2 " p-- "B "3' 

Per queste aree valgono tutte le Drescri ­


I zioni e le disposizioni previste dal Regolamento Ed.i 


11zio e a quelle previste nel18 leggi particolari re 


I lative. 


Ai fini del citato D.~. le zone oggetto 


del presente articolo fa.nno narte della zona "D" (a!:
-l' . ticolo "2"). 

ART. "14" - ZONE AGRICOJ,E (IN SIGLA. "GR U ) ­

_.­
Le zone agricole sono destinate prevalen­

temente all'esercizio delle attività agricole diret­

I te o connesse con l'agricoltura con esclusione di 

quelle zone a destinazione d'uso diverso. 

Il piano si attuA per intervento edili7:io- diretto apnlicando poli indici riportati nella "Tahel 
~ la Edilizia" e nella "Tabellrr Urbanistica". 

La concessione ad edi,ficare nuò essere d'1 
~ 

I 
ta esclusivamente ai nronrietari colti,vatorj direttj., 

nronrietari, conduttori i~ economia o nronriptarl 

concedent i. affittu8ri e 1'Ip.7.zadr:L aventi dì ri ttn 8. 80 

I 

I 



• 
Il 


I 
I 
I 
Il 
I 
I 
I 
I 
Il 
Il 

I 

I 

Il 

I 

Il 

Il 

I;, 


stituirsi al proprietario nella esecuzione delle ope 

re, considerati imprenditori agricoli a titolo prin­

cipale ai sensi dell'art. "12" della legge 9.5.1975 

nO "1I)J". 

Le esistenti costru...zioni a destinazione .2: 

gricola possono, in caso di necessità, essere ampli~ 

te fino ad 1m massimo di 40% dell'esistente cubatu­

ra, purché esse sial10 direttamente utilj zzate da im­

prenditori agricoli a titolo principale, ai sensi 

dell'art. "12" della legge 9.5.1975 nO "153". 

Quando i rjchiedenti sono diversi dai sog 

getti sopra elencati l'indice di fabbricabilità fon­

tliario in zona aB"ricola per edilizia ad uso abitati­

vo viene ridotto a tIO,01" IDe./mo. senza aggj_\mta di 

pertil1enze. 

Il calcolo della volumetria va fatto in 

rapporto alla superficie dell'intera proprietà fOn­

diaria, anc:he nei casi in cvi le aziende insistano 

su territori di Comuni limitrofi. In tal caso l'ac­

corpamento delle aree deve risultare da apposito at­

to trascritto di vincolo. 

Ai fini del D.V. ?4.1968 in applicazione 

della legge 6 aeosto 1967 nO "765" la zona ogB"ctto 

del presente articolo fa parte del1~ zona "E" (arti­

colo Il'}''\. 

ART. "15" - VERDE DI HISPETTO 

le zone a verde di rispetto sono destina­

te esclusivamente aJ1'apricoltura. 

Queste zone coincj_dono genAralmente con le 

- ?? ­
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Il 

I 

I 

I 

I 
I 
Il 

Il 

·1

• 

• 
I 
.' 

•
•
•
.. 
.1
• 

•· • 

fasce di risnetto stradali e con le fasce di rispet­

to delle linee elettriche j.ndi.cate nella Tavola" 5 tt 

secondo quanto stabilito nel D.~';. 1.4. 1968 nO"1. 404". 

In rpleste zone é vietata qualsiasi costru 

zi.one. 

ART. "16" - ZONE PER ATTREZZATURE DI INTERESSE GENERA. 

LE A SCALA URBANA 

l,e zone '(ty e Il .'" sono state defltinate 

ad attrezzature di interesse generale a scala urbana 

e sono state cosi specificate (Tav. nO "10") : 

Zona sportiva; 

.,' " Zona cimiteriale. 

Gli impianti che si realizzeranno in tali 

zone debhono rispettare le normative specifiche vi­

genti per ognuno di essi. 

A.RT. "17" - ZONE PER ATTRBZZATUR8 A SCALA DI QUA.RTH'..­

RE URBANO ­

1) Il l't - Aree per attrezza,ture di interesse comlme 

In tali zone il Diano si attua per interven 

to edilizio diretto, anplicando i sep:uenti. 

indir:i Der le seauenti. aDere : 

- attre7:zature di i'1teresse comune (1),ffici 

runrninistrativj.. centro sociale, spettaco­

lo, etc.) : 

- indice di utilizza~ione 

fon(l ia.ri. a ................... . 

- oarche~pi Inerenti alle 

1111COAtrt].7i():n~.t .. il"" ••• ~. (I> -- 0,05t 

- 23 ­
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Il: 
I - altezza massima corrispondente alla z~

_I na omogenea nella qua­

.1 
 le sono incluse. 


La zona omogenea di pertinenza delle at ­

trezzature, secondo il D.f;;. ?4.1968 nume-Il
I 

• 

ro "1.444" é "l"". 


-:< 2) "S" - Attrezzature Scol'il:...~iche 

•
• 

Per le zone scolastiche si rimanda ai nro­


,fretti esecutivi da redigere secondo le leg­


gi vigenti in materia. 

• 

-,<: 3) "p" - Zone destinate_a ParCheggi pubblici 


Per le zone a parcheggio si aoolicano le pr~

• 
 scrizioni del D.M. ?4.1968 nO "1.444". 


Per tutte le zone su indicate, nel caso in 

•• 
cui le attrezzature suddette siano realizza 

te da privati, i pronrietari dovranno cede­

re al Comune le aree relative all'urbanizza 

zione nrimaria di cui all'art. "1t," delle 

Dresenti norme. 

4)
' 

"V" - Verde ner .,.iooo e sDort-------...._:..., ....._----­
Il
• 
Il 

Dette zone sono desttnate alla conserv8.7.io­

ne ed alla creazione dei 'Oarchi urbani.Il In (peste zone sono cons entite unicamente 

costruzioni che intep"rfmo lR destinazione 

Il 
alla zona e cioé attrezzature per il gioco 

dei bambini e dei rap"8.zzj., c'hioschi, har e 

Il 
servizi iF'"ien:i.c:i. 

Tali cost:r11zioYli. DOSsono essere ese€,"ui te e 

\'~ 

l­• 
~-----

http:conserv8.7.io


I· . 
I­

. " 

I 
I­ gestite anche da privati, mediante concessio 

ni temporanee con l'obbligo di sistemare a 

I 
parco, conservando il verde attualmente esi­

stente, le aree di pertinenza delle costru­

I 
zioni stesse, aree che dovranno essere di u­

so pubblico. 

I 
In tali zone il pi~~o si attua per interven­

to edilizio diretto anp1icando i seguenti in 

dici : 

I - indice di utilizzazione 

fondiaria •••••••••••••• :; 0,30 mq./ma. 

I - parcheggi di urhanizz8­

zione primaria......... = 0,05 mq./mq.

I - altezza massima........ = 9,00 mI. 

Nel caso di realizzazione degli impianti daI. ­
I­

parte dei privati i proprietari dovranno ce­

dere al Comune le aree relative alla urbaniz 

zazione primaria. 

I ART. 1118" - OPERE DI URBANIZZAZIONE 

I Onere di urbanizzazione primaria. Esse so 

I 
no : le strade, gli suazi di sosta e parcheggio, la 

fOBnatura, la rete idrica e quella di distribuzione 

dell'enerp'ia elettrica, la pubhlica illuminazione ed 

I il verde, se previsto t a diretto servizio delle abi":" 

tazioni. 

I Opere di urbanizzazione secondaria. Esse 

sono : 

Il 
li a) onere ner la trubblica istruzione t attrezzature di 

uso Dubblico ('3ttrezzature nuhbliche. culturali, 

1:­
I 

- 25 ­
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Il 
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Il 

I 

Il 

Il 

Il 

Il: 

Il' 


• 
Il 


•
•
•
•
• 

.il, 
.1 


I 

)1 

l I 

bl 	 onere opr FIi al18.cciamenti ai Duhblici servjzi 

(condotti di fOFnatura e di adduzione idrica, li ­

nee elettriche, ecc.). 

ART. "10" - ZONE DESTPr4TE ALLA VIABILITA' 

l,e zone destinate alla viahilit\ compren­

dono le strade, i nodi stradali, i Darcheg~i e le a­

ree di riscetto. 

L'indicazione grafica di tali zone (Tavo­

la nO "S,,) ha valore di massima fino alla redazione 

del orogetto dell'opera. 

T,e Rtrade interne alla zona di intervento 

sono classificate secondo le previsioni del oiano, 

prescindendo dalle attuali caratteristiche e dimen­

sioni, come seguono : 

" E " strade primarie 

con funzioni prevalentemente di scorrimento ed 

allacciamento esterno; 

" F " strade locali 
----~----

con funzioni ~rev~lentemente di penetrazione 

ed all''icciamento interno; 

con funzioni di distribuzione caoillare degli 

autoveicoli (comunali, criv8te ed a fondo cie­

co) ; 

con funzione dl distrlbuzicme cani118.re dei ne­

- ?6 ­



- 27 ­

doni (comunali e nrivate). 

Le strade ricadenti nel territorio comuna 

le. non comorese nel Diano, sono classificate secon­

do l'art. "3" delle disnosizioni ministeriali dello 

1.4.1°63. 

T)e caratt Arist i che nrop-ettw:d i delle straIli 
i de 60l'10 rj Dortnte 11plla T\E3hpl_1A Il \". 

li 
t ART. "20" - STRADE LOC!UT ES UTENTI A L MOMENTO DI ADO 


ZIONE DEL P.R.G. E LE LORO MODIFICHE ­li 
i 

, 
Le strade locali, e8ist~nti n~lle zone di 

comoletamento al momento di ado7ione del P.R.G., si~ 

no esse pubhliche o di 1J80 nOlhllir.o o nrivato, non 

DOBsono essere destin~tp ad uso diverso da ou~11o et 

tU81e o concordato fra uriv8ti o fra il Gomll.ne eri i 

oriV8.t i. 

Soltanto nel caso di niano Darticolarev­

ai"'to di esecuzione, -redatto DPr inizintivA D1Jh1:'l1ica, 

sl"zione o di destiu8zi0ne che risultino conformj a1­

le nresenti norme e 811' ''lS8etto vl.8Y'io nrevisto :'l'lI 

tervento 11rh'lniptico nreventivo. 

Nell '·ttlJ8zione (le'. p, '1',(";.. dovranno esse­

re modifi.cAte o SODpresse "luelle irnrl1.ssì0ni o (11)p",1i 

http:Gomll.ne
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Il 
_I TABELLA N0 1" " 

======================== 

Il TABELLA RIASSUNTIVA 

'I APPLICAZIONE STANDARDS PREVISTI DAL D.M. 2.4.1968 

N° 1.444 PER LA POPOLAZIONE PREVISTA AL "1985" (7.444) 

Il 

Il 

Il 


ATTREZZATURE ESISTENTI PREVISIONI CARENZE 

Il ISTRUZIONE 

Il mq./ab. == 5,55 11.250 41.314,20 3".064,20 

"I INTERESSE COM. 

mq./ab. = 2,001 1.700 14.888,00 13.188 

Il 
Il VERDE ATTREZZ. 

mq./ab. == 9,00 -- 66.996,00 66.996 

PARCHEGGI 

Il mq./ab.... 2,50 - 18.610,00 18.610 

T O T A L E Il 12.950 141.808,20 128.856,20mq/ab. 19,05 

III 

" , 
I 
I,

i 
I 

~ I 
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T A B E T, LA N0 "2" 
==================~====== 

'3 I PER ZONE IN 

1985 " 

~DiT. 9pOa ~.• 	 mo. /ah.'R:m PER ATTR. ~w. D) PARCHEGGI ?,50 Fl05 ab % 
E wl 	 E GliDA 	 DA•..1 f..tro 	 • ..1 f..ttù

I. ESIST. f..t .p PREV. ESIST. ~ .p TOTATJI STRADE 
w aj •..1 	 Il.) tù-..1REPER. ~ wf..t 	 REPER. ~ wf..t 

•..1 ~Q) 	 ·ri f..tID 
cr; alO. 	 cr; ajp moc 

V 2: 	 p 2·
! 

5 3-13 
;65 -- 8.865 ?,,46 450 -- 2.46 450 H3.764, 25 13,76 
: 
, 

V 2- P 11· 
, 4- 5- 12 

6i 
-

,18 -- 17.748 4.930 - 4.930 37.566,60 34,26
! 
'. 	

V2 P 1 ­
! 2·14 
)14 -- 16.614 4.615 -- 4.615 3~166,30 21,09 
! 


I 

: 

V 1 . 	 p 4· 

52 
':;g -- 10.159 21377,50 	 -- 2[377,50 21.926,95 22,26 

V 2· 	 P 6' 
lt 7·8­3! 
H ---- i 1 3.. ·:1 1n 3.725 -- 3.725 9 ·10 28.384,50 12,24 
, 	 ! . , 

66.996 18.610 --	 18.610 14 ~~0~2( - ­
. , _____ __L---._~ 



EDILIZIA SCOLASTICA 	 T A B E L L A N° "3" 
========================== 

FABBISOGNO TOTALE PER LA POPOLAZIONE PREVISTA AL "1985" (AB. "7.444") 

ESISTENTI FABBISOGNO AL "1985" CARENZE DATI DI 
ATTREZZAT. a b c a' b' c' b - b' c ­ c' DIlVIENS IONAMENTO 

i 
SCOLAS'rICHE 

ALUNNI 

N° 

AULE 

NO 

SUPERF. 

mq. 

ALUNNI 

N° 

AULE 

N° 

SUPERF. 

mq. 

AULE 

N° 

SUPERF. 

mq. 

ALUNNy 

AULA 
SUPERF. 

IElM~' 
ALUNNI 

OGNI 
100/ab. 

26
ASILO NIDO 50 5 800 265 sez. 2.605 21 1.805 10 10 3,49 

f--­

SCUOLA -- -- -- 357 14 8.932 14 8.932 25 25 4,79
MATERNA 

SCUOLA 
500* 12 4.150* 879 35 19.354 23 15.204 25 22 11,80

ELEMENTARE 

ISCUOLA 150 6 6.300 496 20 10.421 14 7.350*~ 25 21 6,60
MEDIA 

I 

TOTALI 700 	 1.997 95 41.314 72 ~3. 29123_~25~1 	
I 

I 

-------- - -_ .. _--	 -- -- -­

* 	 ATTUALMENTE L'AFFOLLAMENTO NELLA SCUOLA ELEMENTARE ESISTENTE E' DI 41,66 ALUNNI/AULA 

SONO NECESSARIE "8" AULE PER RIDURLO A 25 ALUNNI/AULA ED UNA SUPERFICIE DI MQ. 6.850 

PER DARE UNA SUP. DI MQ. "22" AD ALUNNO ­

**QUESTA SUPERFICIE E' STATA CALCOLATA IN BASE ALLA NECESSITA' DI 14 AULE = 350 ALUNNI 

,- , 



., 4 ..T ~ B E L L A N° 
=~====================~== 

E n T L I Z I A S c o L A S T I C A 

SUPERFICI NECESSARIE NEI SINGOLI COMPRENSOR I 


RIPARTITE PER TIPO DI SCUOLA 


S T A N D A R D S SUPERF. 
TOT. ABIT 0,35 1,20 2,60 1,40 TOTALECOMPRENSOR I , 

n. N::rDO s. mA']'. s. ELEM. S. MEDH 5~ 55
I N° 

mq. mq. mq. mq. ma./8.h. 

VECCHIO 
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Il " *167 1.490 5?1,50 1.788 ~. t~74 2.086 8.26°,50 

TOTAI,E 7.444 2.605,40 8.932,84 19.354,40 10.421,60 ~ 1. 314, 20 
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